
Circolare del: 08-08-2020

Misure anti-COVID prorogate fino al 7 settembre

Con il Dpcm del 7 agosto 2020 vengono prorogate, fino al 7 settembre 2020, le misure 
precauzionali minime per contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19. 

Rimangono in vigore le prescrizioni a cui ormai ci siamo abituati: continueremo a 
mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro, ad indossare le mascherine 
(anche fatte in casa quando multistrato) in spazi chiusi aperti al pubblico, fatta eccezione 
per bambini di età inferiore ai sei anni e persone con forme di disabilità non compatibili 
con l’utilizzo continuativo della mascherina e chi interagisce con loro, nonché a curare 
l’igiene delle mani.

Chi è affetto da infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) deve 
rimanere presso il proprio domicilio e contattare il proprio medico curante.

Rinviamo alla lettura integrale del provvedimento per un esame esaustivo delle 
disposizioni ivi contenute, limitandoci qui a fornire le informazioni di maggiore interesse 
per il settore delle organizzazioni senza scopo di lucro.

 

Elementi di interesse per il mondo sportivo

A decorrere dal 1° settembre 2020 è consentita la partecipazione del pubblico a singoli 
eventi sportivi di minore entità, che non superino il numero massimo di 1000 
spettatori per gli stadi all’aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al chiuso
. La presenza di pubblico è comunque consentita esclusivamente nei settori degli 
impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la prenotazione e assegnazione 
preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi d’aria, nel rispetto del 
distanziamento interpersonale, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro con 
obbligo di misurazione della temperatura all’accesso e utilizzo della mascherina a 
protezione delle vie respiratorie; in casi eccezionali, per eventi sportivi che superino il 
numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all’aperto e di 200 spettatori per impianti 
sportivi al chiuso, il Presidente della Regione o Provincia autonoma può sottoporre 
specifico protocollo di sicurezza alla validazione preventiva del Comitato tecnico-
scientifico ai fini dello svolgimento dell’evento. Resta invariato il divieto di avere pubblico 
per gli eventi e le competizioni sportive riconosciuti di interesse nazionale e regionale dal 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e 
dalle rispettive federazioni, ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali, così 
come gli stessi allenamenti devono avvenire a porte chiuse.

Prosegue l’attività di sport di base così come potranno essere svolti gli sport dicontatto
laddove la Regione abbia ritenuto compatibile l’attività con l’andamento della situazione 
epidemiologica nei rispettivi territori e a condizione che l’attività sia realizzata nel rispetto 
dei protocolli o linee guida adottati.
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Se è prevista una competizione con atleti stranieri che vengono da paesi per i quali 
l’ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la quarantena, questi ultimi 
devono avere effettuato il tampone naso-faringeo con esito negativo non oltre le 48 ore 
prima dell’ingresso in Italia con verifica da parte del vettore della relativa 
documentazione. 

 

Associazioni e azioni politica

Sono consentite le manifestazioni pubbliche ma solo in forma statica: niente cortei e in 
ogni caso nel rispetto del distanziamento interpersonale e delle altre misure prima 
descritte.

 

Attività culturali all’aperto

Che si tratti di spettacoli teatrali, concerti o cinema, i posti a sedere devono essere 
preassegnati e tali da assicurare la distanza interpersonale di almeno un metro sia per il 
personale, sia per gli spettatori che non siano abitualmente conviventi, con il numero 
massimo di 1000 spettatori per spettacoli all'aperto e di 200 spettatori per spettacoli in 
luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti 
di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri indicati all'allegato 10 al DPCM. 

Il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura è 
assicurato a condizione che detti istituti e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonché dei flussi di visitatori (più o meno di 
100.000 l'anno), garantiscano modalità di fruizione contingentata o comunque tali da 
evitare assembramenti di persone e da consentire che i visitatori possano rispettare la 
distanza tra loro di almeno un metro e nel rispetto dei protocolli o linee guida adottati 
dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 

 

Centri estivi

Resta salva la possibilità che nei locali delle scuole, nelle more della ripresa dell’attività 
didattica, siano autorizzate l'organizzazione e lo svolgimento di attività ludiche, ricreative 
ed educative, non scolastiche né formali, senza pregiudizio alcuno per le attività delle 
istituzioni scolastiche medesime. Le attività dovranno essere svolte con l'ausilio di 
personale qualificato e con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi protocolli di 
sicurezza conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 del DPCM. 

 

Circoli culturali e ricreativi

Si riportano integralmente i contenuti della scheda tecnica dedicata ai luoghi di ritrovo di 
associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri di aggregazione sociale, università del 
tempo libero e della terza età.
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“? Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure 
igieniche e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche 
facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere 
comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati 
attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, 
promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto.

? Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività 
fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui applicazione 
afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una diminuzione della 
capienza massima dei locali.

? Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo 
comunque il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale.

? Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della 
distanza interpersonale anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che 
prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare 
modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi 
oggetti, ad esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e 
obbligare comunque all’uso della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni 
nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso 
agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. Sono 
consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile 
garantire una puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché 
siano rigorosamente rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; 
igienizzazione frequente delle mani e della superficie di gioco; rispetto della distanza di 
sicurezza di almeno 1 metro sia tra giocatori dello stesso tavolo sia tra tavoli adiacenti. 
Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata inoltre una frequente sostituzione dei 
mazzi di carte usati con nuovi mazzi.

? È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e 
materiale informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da consultare previa 
igienizzazione delle mani.

? L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali 
chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile 
garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, 
fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 
anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e 
soggetti che interagiscono con i predetti).?È necessario mettere a disposizione degli 
utenti e degli addetti distributori di soluzioni disinfettanti per le mani da dislocare in più 
punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. Si ricorda che i guanti non 
sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere cambiati frequentemente e 
comunque ogni volta che si sporcano o si danneggiano. I guanti già utilizzati, una volta 
rimossi, non devono essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati.

? Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in 
caso di temperatura > 37,5 °C.

? Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 
giorni, garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
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? Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere 
fisiche (es. schermi). 

? La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno 1 metro, sia frontalmente che lateralmente.

? Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle 
superfici toccate con maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, 
corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie di porte e finestre, attrezzature, 
giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.). 

? Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 
tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al 
fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. 
In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. 
Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 
totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 
misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, 
ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 
mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 
l’estrattore d’aria.

? Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie 
tipologie di attività (es. somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e 
sportiva, attività formative, conferenze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede 
tematiche pertinenti”.

 

Arsea Comunica n. 131 del 8/08/2020

 
Lo staff di Arsea
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